
pace fra essi e i pastori, e vivranno nel piu perfetto commercio 
de’ reciproci ajuti ; ma se la forza pubblica vuol intromettersi do­
ve la ragion privata solo può aver luogo , o regolar le cose a 
controsenso dell’ utile pubblico e della natura medesima , allora i 
più vicini e necessarj rapporti eh’ esser dovrebbero d’ amore e cf 
affezione diventano di nimieizia , ed i contrasti e le liti porte­
ranno in tributo al Foro i frutti della pastorizia egualmente e 
dell’ agricoltura. Questo è lo stato attuale;, coazioni, vessazioni , 
risse, litigj, deperizione dell’ agricoltura e della pastorizia mede* 
sima ; e tuttociò perchè le cose non sono nel loro ordine natu­
rale , e che uno spirito di mal intesa Agronomia mette in con­
trarietà dr rapporti quelle professioni, che fra loro stesse libera-; 
mente si devono adagiare •-

Tali cose considerando , Signore, e piu ancora, che 1* oggetto per 
quanto è grande per la pubblica utilità e tranquillità de’popoli + 
altrettanto è tenue per F Erario ( giacche la rendita netta di que­
sta degradante servitù , non possa i sei © sette mila ducati ) de* 
vo pur riconoscere , che non si calcolò giustamente su la somma 
generosità e giustizia del Vostro cuore nell’ offerire il compenso 
d’ una rendita cosi meschina. V. M. sentirà nell’ animo suo, che 
accordando la ragionevole liberta a quelle terre , 1’ Erario non. 
potrà risentirne che una temporaria e breve mancanza, la quale 
non come perdita si deve considerare, ma come una spesa desti­
nata alle riparazioni e riabilitazioni de? fondi , per cui quelle 
Provincie saranno veramente riabilitate e restituite alla loro na­
turale energia . Altrimenti , se le Università soggette allo Stucco 
si devono sovrimporre un nuovo peso,ciò non si potrà fare sen­
za disputa , lit ig j, processi , e vessazioni distruttive di ogni be­
neficenza . Se poi la perniciosa servitù sarà totalmente aboliti r 
fa cessazione de’ mali produrrà necessariamente de’ beni Politici ? 
Economici, e Morali.

Fra i gravissimi mali della società si devono contare fa multiplica- 
zione degli officj imitili, e delle persone, ad essi addette , come 
sono appunto quelle che si mescolano in questo ramo spurio del­
le Finanze , Cessando essi dunque , cesserebbero le loro facoltà 
arbitrarie, e tutte le susseguenti vessazioni turbatrici della pace 
c dell’ ordine politico •, V  esercizio poi di tali ufEcj se porta un

per-
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